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Per gli anill ·rlpetuti sl fiinn~, 
riba•ai di ptezmo, 

Lo asaoolnzton'( hon disdette •1 
lnteJidono' rJuhovllto, 

UnA CppJaln tut~\l U rogno cen~ 
Msiml5. GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO -SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

BI pubblloa tutti! giorni tronno 
J leltlvl. · - I m&noscrltl1'1>on al 
rosllt'lilacono.'- IJòttòto o·ploghl 
non aft'ta.noatl ai respingono. 

Le associazioni ·e le i;l)ijerzi~ni si ricevono. eaolusi:vamento ·all'ufficio dò! giorMIP, in· via Gorghi n. 28, Udine. 
iliiiiiiiiiiiiiliiii!iiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiil;;jiiiiiiiiìiii.iiii--ìiiiljiiii-iii"'"iòi'~~-· ~~~~i;r~~~~~;4'ii€~Uin•·;ii.i.:~:,;~~i~..r~ .. ~Y-'$/~~~!i.~~~.wli~iifftne; ,.,... 

La conciliaziono · alla eamora 
nità. inr;Ùi' non po~ev~ e~se,rsi .lagnato ?~e è::seg~o ev\dèntissitrlo che le pàtòle a~l perchè lo stato non à in guerra con al· 
il ~ov,e~no. E oosl, P.l'llna, che. 1 d~e IDIDI· ~· ~t\Jlm toccarono un~ còrda il cui suon<• cuno. ~ Me se fogli tr•~ i più libemli, come 
stn! apnssero bocca, tWe~n.o g1~ fatto ca- .SI Clp(lrcuoto: nelle menti .e ùoi cuori. di la Per&everanza, l'Opinione, il Piccolo 
pir~ che. il tema 'tornava; !pro ~~ti co, e :nn a gran parte degli itàli~ni: Se la cosa ece., confermano che la nazione italiana 

Dal.suuto, telegrafico pnbblieato sabato, che~ avrebb~ro ~timato. poma. ·inov?ortuna non fo~e così, il discorso pontificio non . vede cou rammarico la lotta contro il pa-
i nostri lettori avmuuo potuto forrnarsi unì\ ognf l~eeesSJVa In temperanza 'd~ll mterro· avrebbe trovato che inditrerenr.a e silenzio. pato! se tutta la stampà d'Europa si 
idea del.la interroga~ione f\ltta dell' on. :Bo, gan,te. · ' ' . ' . . · Il' Bovio stesso quindi arrecò una valida occupa appunto dello stato di ostilità. in 
vio ai ministri di graziate giustizht intorno , Q1ìant~ ,alle rispo~to di Zàna.rdelli e di prova dell' im'pdrtauza che tutto il· popolo cui il governo italiano si mantiene di 
alla questione romnna. Lo svolgimento Otispi, ii primo f0ce' l' irhp~~ssio~a di un ·italiano annetta alla pacilicazione' dallo ftonte all:t Chiesa! • 

·dell' interroga~iono era atteso con premura,: uomo .. che avesse d~,inghiott.jre .?,ti~ pil,\ola Stato1 c~)a'Cliiesa; , . . 1 . Qna~to al risnl,tato dell'_intor~og~zione 
non t'loto per· il discorso' _ chè questo atparl\; .ma 11mara molto: ,D.i, ongme de· Il munstto Zanardelh, al quale, èome d t BoV!o e della nsposta dei mimstri,• esso 
conoscevasi giù prima _ tua per le rispo· 11l(Jçrat.ica, egli uon; .vuole saperne 4i con- • abbiamo detto, parea che non andasse molto 'fu nullo, e le cose sono pre!iisamente come 
ste de(llìi~istri 'cui.· avrebl;le dato ltlogo. l c.ili~~ione; potrebbe• .tuttavia sul;Jir,la, ma. a genio l':u•gomento dichiarò che . il "'O· si trovavano prima. N è questa è opinione 
Oome nelle grnndi (iccasiolii, le tribnne di' intrinto recalcitta q~anto .può. Ol'ispi ~n· verno è aniiMto dal' tnassimo risp~tt~ p,os.tr~ soltanto, ma p1ir anche dell'Os.~er-

. Mont.ecitorio. erano affollate di spettatori, vece, .dando prova d,I s~per p~endere l' l.n· .. · verso il cattòlieismo,. e elle. è pieno di.ri· . vglot•e 'rom·mo il quale scrive: « Ed ora 
persorie .. che, p'er l'o .più, no~ a l'endo altro tont~r.Ione· a• seconda dei tempt' e delle Cl l'· verenr.a pet. i ministri del culto cattolico se m domandate che strada .fa la pacifica· 
da fare, alf~H!IU,Q,'ogui occasiono. per. pas- costa~ze! .noi). rip~tè, c~1~e n~ll866,' che U, e per il loro capo •. Si noti tuttavia elle, zione nogli alti luoghi del goverùd, ri· 
sarse,l~J: uq:,

1
pq.( ~,is~~u~. ~~~t~vià~ ric,ou,o·; c! cattollCJsmo ha fatto 1l suo tampo • nè, mentre si' fanno· queste belle' dichiim\zioni spanderemo: Qualunque strada faccia, l' e· 

scero..c.,lle )l ~~riO~l.,rl\Da~~ro_ del.U~l·\ l1~:al~ : C~J11e: mil )885~, chiì « ~e~ 'lui' pàpli 'e:ub• ·~: Roin'a i'' eàttbilei non possono fare l~ pisodio di ieri non ò Stltto neppure una 
tre :vq\te ,H Jl<lV~O non ~p~tnc.;lva pei suoi. bln!J sono le stesse ?ose e che non gh si processione del Corpus Domini, e che la sosta. • A. 
discorsi· di ,fare sfoggio del,.più aperto \in· diJve,-;dar tregua. m~p, IIJ.a, ha. atf~rmato Riforma organo dell' on. Orispi binsima -·------
guaggio an'tlclericale; venlll'dì·il,lvece espose. eli~ .li governo 1talmno noi). è' 1~ guerra · le regie procnrè di Venezia e di Roma ' NUOVE CONVERSIONI AL CATTOLICISIO 

, le S\l0' idee, ma in modo ben diverso dal· con nes~uno, e.d_.ha. a~uto perfiqo p~role , perche nanno sequestrato due· fogli che 
l' ordinario. Siccome questo mutamento defer.entl verso: IL pontefice.' ·· l raccolsero, Je villane parole 'di Oavallotti Un a funzione com~oventlssltna si ce le~ 
non . poteva attribuirsi nè all'ambiente, . Non deve dimenticarsi che 'il l'adirale ; contro, il pontefice. Z~nardelli conchluse · brò la dom.enica dol giurno 5 giuguq. nel 
perchè era sempre il medesimo, nè ad uua Boviò, .sebbene itb~ia:· schi~rato :r·ulti'?a : ·éol pir~ che farà rispettare . sempre le duomo di Santumaria. C:tpna Vetere. 
metmuorfosi subita dal noto deputato, si allocq~~o.n~,.~,onp~cta tra. <.'I gr~ndi.fat~1. ~ 1. leggi. l dm,w~e a~che q,uell~ che so~o op- 1 Due giovanetti di na~ioue belga, cresciuti 
dovette concludere che non era se non etl ìabJi)il: p~ouosciuto • I larghi dibattiti · press1ve Der .la O~l.~sa. Qm però l uomo nel protestantesimo, passarono alla reli-
1' effetto delle raccòpiaùdàn~orìi d~ l go verbo; ' d'olj(sta~pl). • , ~ )a ~~essa c dlscuss'i.~u~ 1

1 
di. st~~o l!?n ~ovrebbe perdere di vistà. i~ gione cattolica. 

il quale doveva aver a~consen~ito a rf.·SP .. 9 .. n.·~" .... : ... ne\ c1rco. h ~arlame.ntan • .. non;. 1 ~1~,l,IC~ ,d1 prlllcl[~e d1 ~1sm~rc~, .1\ .quale, ae~ortos1 1 L' E. 1110 porporato Alfonso Oapecelatro, 
dere, solo a p,atto che 11 BoVlo oss~,r~~~~~e,, .Prqclamare·ln ~oma. la • ~.ovram~\11 l1n~ca. co~~ le, leggi da l m .sanmte contro 1\ ,cat· arcivescovo di Gappa, .dopo averli fatti. 
una certa misura: E i cnriosi, al ;S,e~Kirp ~e~lo s~to ,,. dipauzl a. c~I· tutto. deve ~l1: , tohcis.mo tor.~ru:sero. disastrose al suo paese, : catechizzare, volle di persona amministrare 
un Bo ;v io talltQ, \~i.versD,A~l; solito,. p~,~~~" . clnnarsl.'. Sono, ben st~anr questi . UolUIII~ non ~.1 vergognò d t correggerle. e di mu- , il battesi n'lo sub· oàlìditione, e la C•esitna 
rono bene di abbandonare l' d1JI:I. parllt".·;,,dall~ ~c!Emza progredt~, co~o.· d1èono, ~ · t.arle. ·~ sly .Cltlello cho era un OIUéno.ne con tutta solendità. 
mentare. •. <J.?nh,,w nome ?el~a hbet:ta, te~tano ~~ finchàsatteggHt~a a persecutore della Ohte~ 1 JJ'ora 'stilbilltil por la c~rimonia ora allè 

• L'interrogazione sulla p,o~ltica.. ~~ ma~c1ar 'l'no~ o wd1etro, di tanti secoh, s~, ora non IJlOrtta neppur~ uno sguardo ore 10 an t., ed egli vi si portò ,coiiMestro 
Vaticano_ osserva acutamentlhl'\·Unilà f:tcef]dolo schta!~ de!lo stato:, ~Ho sta~o dt compassione, non vale ptù nulla! ! ·Cerimouiorè, con i canonici assistenti al 
Cattolica - come alcuni la chiltùtano, ~ ~nt.to deye sawfica~s1: la co~~tenza, la dt· ! An~he il ministro Orispi fe' ~fòggio di , trono o. i semina,l'isti. 
riuscita inìportante non per quello che n gmtà uma,na, la libertà. S ultendo. che , attaccamento . alla legge, ed mvocò lo , Una f:JIIn. indesm·iyibile si era acc!\lcata 
è shtto detto, ma per quello elle nòn vi d<Jve essere. uno ~tato .quale. lo vogli?~o . statuto e ·le ·gn~rentigie, non ricordandosi, l nell';ttrio del duomo p1Jr aspettare ii CJlr·. :• 
è sbì.to dett9. • E dif;\tti il pensiero del cos,toro, _ossia .nemtco d1 o~m ~ed~; gu1c·,: sembra, come sta 8tato osservato lo statuto, 1 dinale Oapecelatro e par <tssistere a quella 
governo potè in parto rilevarsi nou tanto ·che altrunent1, anche le nbelhom qo~tro . e quale valore s'·abbiano lo guarentigie. · funzione. 
dalle parole pronunciato dai ministri qm\nto lo stato sono proçlamate commendevoli e Lo stesso Bonghi, sebbene le consideri 1 Quando giunse la Mrroz!N a stento potè 
del ';parziale silenzio a cui il professore de- sante;· come fattura suà',''riconobbe la codvin\ienza ' inoltmrsi tm 111 moltitutlinll

1 
cho divisll. in 

pnt~to .venne costretto, come potè arguirsi Giovanni Bovio dovette convenire che di mi~lioraHe. Quindi, pensando che in' .due lunghe e fitte ali fttcea corteg.,.io e 
dal <lungo. ragionamento che fece. il Bovio all'allocuzione pontificr;\ seguirono < i Iar- mancanza di ragioni sodo fanno buon ser- f~stose dimost•::\~iòui. . " 
a fine di scusare la propria curiosità, qitlla ghi i:libàttiti della stampa' e' la discussione vizio spesso le parolone sonore, uscì· a L' E1ninentissin\o ftl ricevuto alla porta 
taccia d'inopportuna. ~Di tale inopportù- dei circoli parlamentari •· Dunqne questo dire: «il governo uòn vuole conciliazioni del dÙomo dal collegio dei canonici, dallo 

#$fr!!!! .. 
APPENDICE SI_ ricordava troppo vagamente d'essere 

stato ammalato ed infelice, rinchiuso in una 
. 

1 
camera senz'aria e colle membra e coll'ani-XL 

Castello dei 
. [ ma orribilmente tortut•ate, per aflli~ersene. 

Bondous Sua figlia gli 110rrideva amorosamente, la 
campagna era splendidaménte bella, alla 

' sua mente ritornavano in folla i ricordi 
! della sua. passata esistanza, e nell' eccesso 

n passatù svaniva poco a poco, come 1 della gioia che l'invadeva, andava ripet9ndo: 
nebbia al sole; un sentimento di tenerezza e 1 

- Come si sta bene in eonvalescenzu! 
di rièonoocen'za gl'innondava il cuore. Ma Finito il pranzo, tutti i convitati, OC'Cet-
temendo che diffidassero di lui se avesse tuato il brigadiere, montarono in vettura. 
mostrato' una gioia eccessiva, si sforzava Posquières volle pro9urare' a Ségand 'il 
di trattenorne le espressioni troppo vivaci, piacere di riprendere .la., sùa vita nomade, 
avendo paura di non poterai poi dominare, • lungo la via imbal•amata di una mista 
Volle provare a se stesso che tutto quanto • fragranza di fiori .sii v estri e rischiarata dai 
accadeva, era proprio reale,. s' inoltrò nel pallidi raggi della luna. .. 
più fitto del bosco, ritornò sulla strada,. Ségand riacquistava a poco a poco la .. sua 
accarezzò .il cavallo e dovette convinc~rsi· -lòqt~acità. Quell'uomo che da tre ainli vi~" 
d'essere assolutamente padrone de' suoi veva nel silenzio e imJDerso iii un . cupo 
atti. Pulcinella espresse a Posquiètes i ti- dolore, sentiva prepotente il bisogno di 
mori, di suo padre, ed iL giovane le rispos~: espandere la g[oia che lo inebbriava. Il 

-·Fanciulla· mia! siamo venqti qua per riso ritornava spuntando sulle suo· 'labbra. 
compiere una missione di giustizia e di ri~ Volle avere un almanacco e vi 'reca su' uri 
parazione; .tutto ciò. che potremo fare per facile calcolo. Da quel momento egli. erà 
alleviare i dolori di Ségand lo faremo senza 'asaolutamerite. sal.vo. L'intelligenza tornava 
esitare. a lirillare in ·quel povero uomo. 

Un'ora dopo Posquières, Saverio Argenal, - Pulcinella! diss'egli alfine, tu non osi 
Vulaines, il brigadiere, Ségand e Pulci nella confessarmi tutta. la veriÌà; la mia malattia 
si sedevano a tavola in casa di buoni conta· è qostata molto, e voi avete venduta la no­
dini rlei Bondous, che offersero loro una stra bottega ambulante. 
·cortese ospitalità. Pt•anzaronn. sotto un ma- Pulcinella· abbassò il capo. 
gniflco pèrgolato, che avrebbe tentato il pen- -Non tormentatevi per questo, Ségand, 
nello di un 111 tU:> re; ed il povero Ségand disse· Posquières, appena vostra moglie sarà 
riacqu!stò CJUivi tutta la sua allegria. · ristabilita in salute, ricomincierete i vostri 

viaggietti per la campagna, e non avrete dersi se la libertà di cui godeva era pro. 
certo mai avuta una mercanzia più bella prio cosa reale O· se egli dovesse nuova­
di quella di cui fornirell)o la vos.tra vet· mente venir rinchiuso; si ricordava con'ru­
tura; ve ne do la mia pare la d'onore, e samente avvenimenti terribili e misteriosi. 
Pulr.inella sa che io mantengo scrupolosa- Si sarebbe detto che le braccia gli dote• 
mente le mie promesse. vano; tutto ad un tratto si cinse il p()ls6 

Sulla panchina di davanii stavano seduti sinistro, col pollice e coll'indice della mano 
il dottor Saverio, che teneva fra le mani le ·destra, come per raffigurare uria· manetta .. 
redirii"guidando il vecchio cavallo, e Sé gand Respirava, curvando· il' petto, m~ndando so· 
il povero pazz0, sulla cui fisonomia era i m- spiri profondi,· con una gioia e con unii vo­
prelisa un'angoscia profonda, un dolorè muto· luttà estrema. Quando si avvicinò al cavallo 
che straziava. Egli guardava 'attentamente ~attaccato colla briglia ad· un albero; ùn 
la strada e pareva interrogare cogli occhi violento tremftO glt agitava )e membra. 
i suoi compagni : senti 'l'a che l'aria fresca Oon' un'sorriso; strappò un· pugno di · fiori 
che gli batteva in viso era una brezza BCIJ"' selvatiei e li tese all'lini cna le moralol'ando: 
nosciuta, un pò' 'forte talvolta, ma satura - Ooco! povero Ooco! 
dei ·pi'afumi della foresta. Gli oggetti este- Il nome del suò vec'chio cavalla· ~li ri­
riori colpivano il suo sguardo stanco, il tornava alla mente~ Nòn' aveva 1\nCorà ab­
pensiero ritornava al suo cervello a m ma'-' bastanza 'lucidità di spirito per sapere che . 
lata: :Xl 'stio ·corpo, agitato da brividi fre- · quel,!~ pestia non era Coco; · ma si' v~deva · 
q11El'nti, pareva voler libèrarsi da un miste· 'chiaramente che egli provava un· gra'o.: pia~ 
'rioso 'fardello. cere al rievocare· antichi ricordi. '· 

. Mentre i due giovani· parlavano tra di' Lasciò ,il cavallo! per porsi a· girare i!l~ 
loro Sègand s'era arriséhiat:o a fare qual- . torno· alia vettu~a. Quantunque· essa non 
ere passo sòtto gli alberi della forèsh. ! fos~e assolutanien'te égrtal~ a quel!B. che la 

Dacchè si trovava ·in" mezzo all'aperta· i povera i VIttoria aveva venduto a· Mel un, la , 
campagna si sentiva tutt'altr' uomo· da • differenza tra i due'•veiboli no d era: tale da 
quello ch' era nella sua <iameretta di Parigi. dargli nell' occhio,· n povero pazzo pareva 

Ogni oggetto chè colpi vii il suo sguardo ; fuor di sè dal contento di ritrovare quella 
gli Cllgionava Un gioioso Sttlpore j CODSer• ' pesante vetturòna che gJi· aVila servito da 
va va ancora però· quell'andatura incer1a, bottega e da' casa per tanti anni. 
propda a tutti quelli che hanno sofferto (Conlitiuà} 
molto, il suo sguardo velato, interrogava 
volta a volta Remigio e .Saverio con una 
specie .di cupa· inqnietrtdine'. ; Pareva cbie• Ulllma novità Il Regolatori dl1 Berlino 

,, 
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autorità civili e dalle persòne più ragguar· 
évoli della città. 

"' In un momento si vide il tempio, bonchè 
spazioso e 11 cinque navate, silMtamente 
ingombro che per tirar dritto al presbitero 
si dovette non poco giom1r di gomiti. ' 

------------------
,LA GAP17ALE 

E LA CONVERSIONE DEL DUCA DI MEOKLEMBURGO 

La Capitale di giovodl annunziando la 
conversione al cattolicismo del duca Paolo 
di Mecklemburgo, dice che il duca è " da 
" p11recchi anoi affetto da mania religiosa, 
a causa l'avanzata senilità • e soggiunge: 

" La famiglia del duca è adeguatissima 
" contN i preti, che adoperarono le arti 
" più subdole per trarre il vecchio principe 
" alla religione cattolica. • 

E la Voce della Verità argutamente 
osserva: 

Om sapete quanti anni conta questo 
vecchio principe, questo. decrepito duca? 
Soli TRE.'ìTAOINQUE anni, essendo nato 
il 19 settembre 1852. 

O che la Capitale non ha. in .ufficio un 
almanacco di Gotha? Beata lei che può 
può fare a tidanza coll'istruzione dei suoi 
lettori! E osano parlare di • cretinismo 
clerieale! l • 

Governo a Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 11 (Presidente Bianohiel'i) 

Apresi la seduta, alle ore 2.25. 
Leggi ne. 

. Leggonsi le proposte di legge di Parpaglia 
per .l'aggregazione di Putifigari a 'manda­
mento di Villanova, Monteleone e di Curcio· 
relativa al porto d'armi. 

Votasi il bilancio dell' istruzione. 

Il bilancio degli e~teri. 
Lasciate le urne aperte, discutesi il bi· 

lancio degli esteri. 
Brunialti lamenta che il parlamento non 

sia informato come in tutti gli altri paesi 
dei rapporti consolari, che non si tenga 
conto dei consigli dei consoli,· che invece' 
di mandare Cacchi console al Congo gli 
siasi dato un altro incarico, che noti si 
tragga profìtto delle conoscenze speciali dei 
consoli ,per destinarli ove possono farle 
volere. 

Desidera che i sussidi alle scuole si diano 
più a ;quelle dell'America del sud che a 
quelle dell'Oriente dove abbiamo solo me­
moria della nostra influenza. 

Bonghi domanda Be la Francia accampi 
ancora diritti su Zula, se tutta la costa del 
Mar Rosso da Massaua ad Arafali sia tutta 
sotto il pt•otettorato (l'Italia e se la recente 
convenzione anglo-turca sull' Egitto non 
possa cambiare la nostra posizione in Africa. 

Armirotti domanda se siano tutelati gli 
interessi degli italiani danneggiati dalla 
guerra del Perù e del Chili. 

Il papato e l' !•alia 
Toscanelli (Voci : Silenzio l Silenzio 14. 

Ricorda la frase di Zanardelli il quale ri· 
spondendo ieri alla interrogazione dell'on. 
Bovio sulle nostre alleanze disse che que~ta 
nulla hanno nè possono avere che fare con 
la nost~a politica ecclesiastica. L'attuale 
pontefice, esclama, si dichiarò parecchie 
volte contrario a qualunque intervento stra· 
lliero nelle questioni fra la Chiesa e lo Stato 
it~liano. Ma d'altra parte l'Italia non può 
non disconoscere come le principali potenze 
europee mentre sono mosse da sentimenti 

; amichevoli verso l' Italia, sono pure intima· 
mente legate alla Santa Sede. Quindi un 

·accordo con questa è oramai inevitabile 
· (proteste) nè si può scinderlo dalle alleanze 
· con gli Stati centrali (Voci: no, no.) L'er· 

/ rore principale di questa situazione si deve 
all'o n. Visconti· Venosta. (Oh!). 

Sissignori, colla circolare in data 7 set· 
tambre 1870 il Visconti.· Venosta fqceva 
comprendere che l' Italia era pronta a pren­
dere accordi con esse per determinare i 
mezzi più acconci ad assicurare l' indipen· 
danza spirituale del p01~tefice. Q11esto era 
un impegno formale (rw, no) che il gover­
no italiano assumeva... El fu un errore. Il 
papa è un grande moderatore dei governi 
e tiene il freno 1Jantro la propaganda ere· 
tico-socialista (Rumori - Risa tlll'estrema 
4inistra - Proteste). In presenza dei nuovi 

IL OITTADINO ITALIANO , __ . 

fatti, delle tendenze del capo della cristia· ' 
nità, !?armi aia venuto il momento di to· 
gliere il dissidio esistente fra l' Italia ed il 
papato ' (Oh! oh!) e sono contento vedere 
sul banco ministeriale l'on. Depretis che è 
favorevole a tutte le conciliazioni (Risata 
sonora). 

Depretis. Lo dica leL 
Toscanelli. - SI, è, e sarll sempre favo· 

revole, 
Le souole italiane all'estero. 

Oostantini fa osservazioni sulle scuole ita· 
!iane all' estero, vuole non si sussidi le cle· 
ricali a detrimento delle laiche. 

Di Breganze Mserva a Brunlalti essersi 
purtroppo mandato il console al Congo, 
una rappresentanza che giudica inutile 
specialmente dopo i rapporti del capitano 
Bove. 

Branca, relatore, si as1ooia nel desiderio 
che il servizio consolare sia più razionai· 
mente distribuito e diretto secondo la mente 
coordinatrice che favorisca nel miglior modo 
gli interessi italiani. 

Conferma quanto la relazione. contiene 
circa le vertenze dei connazionali al c!hill 
e Perù è gli aiuti agli istituti d' educailone 
e d' istruzione, 

Esprime l'opinione personale che l' Italia 
avrebbe potuto 'esercitare un'aziohe propria 
riguardo il regime definitivo nell'Egitto. 

Finoaohiaro Aprile raccomanda al mini-. 
stro che cooperi colla società dei reduci 
delle patrie battuglie del Cairo . per l' isti­
tuzione di una scuola femminile laica. colli. 

Osservazioni e risposte di Oepretis. 
Depretis osserva non poterai comunicare 

i documenti diplomatici per le questioni 
pendenti. Riconosce la necessitll di riordi· 
nare il servizio consolare, ma si richiede 
dello stuqio. 

Assicura che legge tutti i rapporti e ri· 
conosce contro l'opinione di Brunialti che 
sonvi molti consoli italiani, degni di lode 
per veri servizi che rendono al pa~se spe· 
clalmente riguarda l'emigrazione, crede che 
il governo deva dirigere questa all'America 
del Sud, apprezza Oècchi e il governo in· 
tende giovarsene ove più proficua sia l'opera 
sua, mentre ora non necessita al Congo. 

Sta compiendosi un'inchiesta sulhrscuole 
italiane all' estero aftìnchè il Parlamento 
provveda. . . · 

Terrll conto della raccomandazione di 
Finocchiaro. 

Ri~poude a Bonghi che il gove,rno fece 
intendere al gabinetto di Parigi di non ri· 
conoscere giustificata alcuna pretesa su Zula 
ed isola Dessi, nè più ne fu questione. 

L' Italia quindi estese la sua giurisdizione 
a tutto il·tratto della costa accennato da 
Bonghi. Crede prematuro discutere della wn· 
venzione anglo-turca che non fu comunicata 
al governo e che probabilmente non avrll 
effetto sui nostri possedimenti in Africa. 

Rammenta a Toscanellj d'avere espresso 
l' opinione sui rapporti fra la chiesa e lo 
Stato nel programma di Stradella (oh l oh!) 
e di mantenerlo. Se ama una. dichiarazione 
più recente ritenga che le parole di Za• 
nardelli di ieri siano state pronunziat,e dal 
suo labbro (benissimo). 

Repliche. 
Bonghi replica di essersi fatto presa di pos· 

sesso pel tratto dalla penisola di Guri ad Adis, 
desidera sia definitivamente risoluta la que­
stione di Zula per evitare ogni possibile 
contestazione avvenire colla Francia e pro­
fittando della convenzione anglo-turca, cui 
la stampa dice che l'Italia abbia appoggiata, 
e che regolisi la nostra posizione a Massaua 
rapporto alla Turchia.. 

Prega il ministro ad aggiungere ai prov• 
vedi menti per l' Africa le notizie che chia· 
riscano la nostra situazione militare ,diplo· 
matica in quel paese. . . , 

Depretis conferma essere stati f~tti. atti 
di possesso sul tratto enunciato da Eonghi, 
per cui assicura che la Jituazione d' It,alill 
sulle coste del Mar Rosso non può .. dar 
luogo a serie contestazioni. . .. 

Brunialtl è lieto della dicbiara~ione di 
Depretis sui no)ltri ·consoli e dei loro. rap~ 
porti sperando che vorrà secondare i loro 
sforzi, e dell' apprezzamento espresso pel 
Oecchi. Propone unj ordine (del giorno 
per la preRentazione al Parlamento delle 
relazioni dei consoli, ma osservando De­
pretis che basterà ìl ~ollettino, desiste. 

Approvansi i capitoli e il totale della 
spesa ordi o aria in lire. 7,902,830; la straor· 
dinaria in lire 83,426. 

Chiusa la votazione si proclama appro. 

vato il bilancio dell'istruzione con 151 voti 
contro 70. 

Votasi a scrutinio segreto il· bilancio 
degli esteri. 

Bilancio dell'entrata. 
Lasciate aperte le urne, comincia la di• 

scussione del bilancio dell'entrata. 
Magnatl chiede si inserivano in questo 

bilancio le somme provenienti dal fondo 
pel culto e amministrate dal ministro del 
Tesoro. 

Giolitti dichiarasi favorevole al presente 
ministero, ma osserva che l' ereditll del 
precedente è un defìeit di 91 milioni, 
quindi occorre di togliere le spese superflue 
e spera che il ministro nella legge d' asse• 
stamento farli una 'esposizione chiara delle 
condizioni del bilancio. 

Bertolo critica il sistema di pre\fetttivare 
scrivendo in alcuni capitoli delle entrate 
una somma superiore .. a. quella accertata 
dall'esperienza negli anni precedenti. 

Bonghi dalle parole di Giolitti rileva un 
disavanzo superiore a quello che apparisce 
dalla legge sul bilancio. · · · 

Dunque la :fina'nza fu male amministrata, 
e vote~à contro. Non intende come, quando 
il disavanzo era incerto, Giolitti votava 
contro il ministero, ora che è certo per 
tutti vota in favore rimanendo il medesimo 
ministro delle finanze. 

Gioii tti replica che .la fiducia non si re­
gola coll'aritmetica. 

Magliani dimostra la. falsità nell'accusa ; 
che il disavanzo non procede dà fatti nuovi 
ma dalla mala amministrazione del mi· 
nistro. · 

Dimostra come in tutti i bilanci dal 1877 
al 1883 vi furono avanzi. Allora per i 
fatti nuovi imprevedibili e per le aumen­
tate spese militari cominciò la discesa. 
Rammenta le nuove entrate contrapposte. 
Accenna al .disavanzo constatato ora e ai 
provvedimenti coi quali intende. di rime­
diare. Elspo,ne .i criteri a cui i' provvedi· 
menti sonn ispfrati. Quando questi verranno 
in discussione si riserva ampiamente· di di­
scutere della finanza. 

Branèa ritiene che la càusa principale 
della discesa del bilancio nel 1883 furono i 
disavanzi .ferroviari derivati dalla legge 
aelle anticipazioni di cui ha colpa il mi· 
ilistro. 

Dopo replica· del ministro ed osservazioni 
del relatore Maurogonato che osserva più 
opportunamente una larga discussione potrll 
farsi in occasione dei provvedimenti finan· 
ziari rimandasi l' esame del bilancio a 
lunedl. ·. · 

Proolamasi approvato . il bilancio degli 
esteri con 171 contro 52 e !evasi la se· 
d uta. 

Quando alle 6 112 usci il primo . gonfa· 
lonu un manipolo dei soliti eroi si gettò 
sullo steuda1~do p~r straciarlo. L' indigml• 
zione dei presenti giunse al colmo e ne 
segui una uolluttaziooe che fini con due o tre 
1\rresti. l!1rattanto altri anticlericali si det· 
tét'b a fischiare e motteggi aro e· il popolo 
rispose con evviva ed· ncclamazioni. Le 
guardie arrestarono gli iutolle.ranti tm i 
'l'i vi applausi e le grida di : Abbaso ,gli an­
ticlericali gli insultatoti della religione l 

La processione si compi col più perMto 
ordine nell' itinerario annunciato e fu un 
vero. trionfo della fede e della popolazio~è 
cattolica. La condottà della autorità fu cor­
rettissima. 

Milano - Dn disastro in via T aH· 
#oli - led verso le lv è ncoaduto unn 
grave disgrazia nella casa Barigo~zi, in via 
Tlizzoli, dov'è la fonderia onomina che 
deve fondere Il monumento a Vittorio EJ. 
manuale. LIÌ casa è a fianco di una aouola 
comunalE! e vi si sta costruendo un porti• 
cato sotto il quale intanto nndavano gli. 
soDlari a trastularsi nell'ora di ricreazione 

Quel porticato è crollato iermattina, poco' 
dopo che gli scolari si et•auo ritirati in 
classe. Rimasero però sepolti sotto di esso 
undici .operai muratori, dei qunli uno è 
morto, e gli altri dieci sono più o meno 
gravemense feriti. 

Il Prefetto, H Sindaco ed il Questore fu· 
rono subito sul luogo del dis~tstro a im­
partire gli opportuni provvedimenti. 

Napoli - Un nuovo modo per ru. 
b~;~re le rivoltelle. - Al vicolo della · Du­
obessa, alcuni giovinotti s' imbatterono ·ìu 
un uegoziauta d'11rmì, che stava provando 
uu suo revolver, nuovo di: conio. L' arma­
iuolo dopo aver sparati diversi colpi a un 
piccolo bersag!lo Infisso nel muro per far 
constatare ai giovanotti che lo circoL\davano, 
la boutà dell'armÌI, li invitò a sparare. 

Uno di essi, appena 'l'ebhe in mano, fece 
un bel dietro front e via di corsa. L'arma· 

. i.uolo lo r!Ìggiunse; il ladrùncolo, a titolo dì 
esperimento, gli sparò un colpo nella pancia. 

L'armaiuolo si è p~rsuaso che i revolver 
dolla sua fabbrica tirano magnificamente; 
ii ladruncolo corre ancora. 

'J;orino - Autlada di ladro - La 
mR.ttin~ dell' 8 corr. sì presentava ad un 
àlbergo di Tol'ino un individuo decanto­
mente vestito, il quale, dichiarnodosi per 
certo G. Pietro, negoziante, vi prendeva al­
loggio. Egli riou aveva seco .che una piccola 
valigia a mano di pelle nera. ' 

Giovedl mattina verso le 10 nn signore 
alloggiato nella 'stanza attigua n quella del 
G., fatta toilette, presà l'abito che avevtl 
appeso ad uu attaconpannì, "• dopo averlo 
iurlossato,. toccato si nelle tasche int~rné, 
ebbe la dolorosa sorpresa di ndn trovarvi 
più uu portafogli contenente una cartella 

Feltre _ 1 conti senza l'oste. _ al pottntore delli. rendita di lire 1000·(5 010 
Si t'~ uu gratulisaorere su ua aneddoto,, di i t.), più 5 biglietti da lire 1000, 3 d~i qttali 
oui sarebbero' gli eroi' due avvocnt'i di quella della banca francese e 2 della banca roma· 

· proviocia. na; in tutto ~ire 25,000! · 
Due contadini avev<\no una ·controversia, Denunziando immediatamente il fatto·al· 

e non .la potevano couipo'ne .che 'i tribu- proprietario <lell'alhergo, qllesti constatò a 
nali. · · · , sua volta che la came1·a abitata dal G. era 

l!uuo e l'altro per combinazione si .rivo!· vuota. Egli se ue era andato, insalutato O· 

sero allo stesso avhrcato·'H quale assunse spite, colla sua valigia, senza pagare il 
la causa del primo;' e iMìt'izzò il seconllo 'èonto, fino dallo 6 del mattino. Ne~suno lo 
a up suo collega. Mà, hi lettèra 'co'o cui lo aveva veduto. · 
indirizzò, essenilo suggellatn con precaiJZIOne Iuformatane la polizia, questa accorse 
eccessiva, Il cliente. n'ebbe qualche sospetto:' immediutameute sul luogo e potè stabilìre 
e la' sperse,' e sbalordito lessa· q11esta rac-" , facilmente come era st!\to perpetrato li furto,. 
oomandàzione: «Mi sono capitati aue merli, Il, ladro aveva prepara t'o il ·.colpo neÌls 
uno 'lo serbo per me, ma l'altro, com•J 8i>J. giot:u~;~ta. Egli e~a riuscito. a .stor~~fe e pre~ 
mo .di 'intelligenza, lo 1:edo 11 te. Pela tu, parare aperta una. porta ch.e dalla sua 
che pelerò' anch'id ..... » · stanza metteva iu quella del vicino, mentre 
' u· clientè andò difilato da l suo a vvers11• q ue.sti era asse n t~. . · .' 
'rio; s'accomoi;larono ·sull'atto, e narrano an· l!a no l te, intant.o che l'altro saporita· 
',~ora )à . .Prop~la avventur,,, spifferando nomi •·mente dormiva, .l'apri pian piano e, cac-
1 • · . ciate )e mani uell'abito,ltrosse da una tasca ,e CQi!\IOl)lt, ·.· t· • 

· Naìl,ll'àle' che la lezjone, so ha servito il nortafogli conteuente l i~gente souini~; 
:què~ta. '~o.lta ai due contadini, non servirà. ,, 
sempr~>; e'ohi'più vi rido meno vi profitta. ESTEl~: 

1'u rliondò va cosi. · 
Livorno - Lf. processioni del 

« Cparùs 'DoMI!(!,;. e le ire antialeriixili. ·;..: 
(tlcivedl in varie località si celebnlrouo 

con. ~)q l ti\ poinp~ e con so Hllsf~tiiona · d è l 
popolo le processioni del OqiJ?lf,S ''Dòmini. 
Geuemlmonte tutto. procedè cpu . inolto' or' 
diue, il quale solo fu turbato per quella 
che aveva luogo ue!h1 parr<•Cchi~ di s:· !:le' 
bustiano. La novità clelia cerimonia che da' 
22 anni non fuoevasi più a Livorno avea 
attratta UDII folla immensa asu tutto H 
percorso le cui eMe era no piiVesate a 
festa, 

('· 

Austria-UnJ~heria.- I di. 
'&astri delle irwnd<IZioni ungheresi. - Te· 

'legràft~no d11 Pest, ché' verranno pt(lCessati 
imprenditori ed ingegnel'i ohe costrussero gli· 
argini per la t•egolazione del Tibisco, della 
Bega e di altri fiumi dell'Uogheri11, essendosi 
constatato che vennero commesse oolussali 
mangerie. tli è not 1to inflitti che i nuovi 
argini di quei fiumi cedettero alla ptima 
pi~na, mentre la loro solidità era stata ga· · 
r•ntità contro qualsiasi ingrosHamento delle 
acque. Una commi~~ione si è reoa~a ad i• 

j spe~ionare la rotta rle~li argini, 



A questo proposito nna statistica 1\ppros­
simntiva, fatta dai giornali locali, calcole. 
che finora le inondazioni in Ungheril\ hl\nno 
recato i seguenti tlauui ; . Furono allagati 
250 mila ettari di tet•reno seminato, con 
perditn di atineno 20 milioni di franchi di 
mancatr> rnco,\to. Sono crollate 2000 case, 
del valore di circa 4 miloni di franchi. 
Fut•ono distrutti gtan parte dei lavori per 
la. regolazion~ c\·gli affluenti del Danubio, 
con danni di 15 :nilioni. Perirono 50 per­
sono ed oltre 30 mila capi di grosso be· 
stia me. 

Gerro" n in - La satttte bell'l m· 
perafore e del .Principe Imperiale; - Ber­
lino 11 - L'Imperatore pa.ssò una notte 
migliore. l dolori ipogastici s~no molto 
scemati. 

Ricevette nel J?omeriggio di ieri la visita 
del principe Guglielmo. 

La partenzB del Priooipe e della Princi­
pessa eredita.rii pot·l' Inghilterra avrà luogo 
probabil!'lente lunedl. . . . 

Il risultato del consulto de1 med101 sullO\ 
malattia del Principe imperiale riuscl favo­
revole. 

Cohformemonte ai desideri dell' Impera­
tore, il Principe si curerà durante il suo 
soggiorno a Londra. 

Mackenzie ·e altri medici lo accompagne­
ranno. 

Prevedesi un migliot•amento lento ma si-
curo. 

Bismarck visitò il Principe imperiale su­
bito dopo il consulto dei medici, 

· Il principe [e la Principessa Guglielmo 
partiranno per Londm il 16 corrente. 
Inghilterra - Per il giltbileo 

dalla regina- L'E tu. cartlioale Mano io ba 
diretto uua pastorale al clero, prescriven~o 
le funzioni da celebrarsi il 21 corr. per il 
giubileo delltl sovrana. . . . . 

In quel giorno la regma V1ttor1a BI re· 
cberà dal Buckiogham-palace all'a.bbazia di 
Westminster, accompagnata da dodici car­
rozze di Corte, con una magnificenza di cui 
non si vide l'eguale se non per l'incorona· 
zione di Sua Maestà. 

- Indie inglesi - Un ciclone rli inau­
dita violen~a fece naufragare il Sir John­
Laurence, con ì30 passeggieri def quali 
sventuratamente nessuno si salVò. Vi· erano 
moltissime donne che recavansi a celebrare 
f~sta rÌJiigiooa. a Poori. Si perdelte egual­
mente il Rctriver e scampò un solo indi­
geno il quale dopo aver nuotato 17 ore 
venne raccolto dal Nepaul spedito in loro 
aiuto. 

Rusf!!ia - Terremoto - Vi fu un 
vio1ento terremoto o. Vernyi nella mattina 
del 7 corr. che distruss~ o danneggiò quasi 
tutti: gli edifici della città, specialmente il 
pala~fq, del governo, il collegio, !' 03pedale 
e la,Qhlesa. 

Si deplorano 125 morti, t'ra i quali molti 
fanciulli, finora constatati. 

11: govorm\.tore,. la moglie ed i figli sono 
tra i fel'iti. 

Gli abitanti fuggirono nelle campagne. Il 
terremoto continuo. 
-----~~----------·------------

Cose di Casa e Varietà 
:Elezioni a.mmbiistra.tive in Udine 

Elettori inscdtti N. 2347 
» vot •nii ~ 305 

Hiuscirono .eletti ; 
Valentinis avv. cav. Federico con voti 275 
Di Pt·ampero co. corn. Antonino • 259 
Luzzatto cav. Graziadio » 252 
Heima.no ing. cav; Guglierno » 2.30 
Pecile ·com m. Gabriele Luigi . » , 234 
Sartogo Pietro » 233 
Lovart~ nob. cav. Antonio >. 225 
Ciconì . .Belt:'ame no b. cav. Giov. • 22(1 
:Mioisini Fmuce&oo ,. 208 
Ronchi co. avv .. Giov. Andrea » J67 
Falcioni cav. prof. Giovanni » ·109 

La terza sezione no•; potè costituire il 
seggio a a mezzo giflrno si chiuse con ·ver· 
detto negativo (!) 

Misure da. prendersi 
sul l!lerca.to dei bozzoli 

Ogni anno sono da· notare su questo mer­
cato dei gravi inconvenienti, ohe deprezzano 
un'importante piazza, in modo che la li­
ducia va ognor (JJÙ, scemando, e perciò la 
concMre!Jtl\ Clell'articolo è poca e minaccia 
col tempo di restriugersi in modo da diven• 
taro qualli nullo il mercato stesso. E' un 
fatto questo nel rloudnio di tutti per uon 
essere sconosciuto, ai potreblla scendere a 

molti particolari, mtl la penna vi si rifiuta 
di descrivere scene ohe assolutamente non 
dovrebbero nBBoere, ,e· che si potrebbero to· 
gliere ool porvi, serio riparo. Olle per Il\ 
definizione dei contratti precedtl un'animato 
ragionamento Rta beo e., ma che si' devenga 
acl atti incivili, a minaccia, ad inganni_ non 
è lecito, ed o. chi spetta, è dover metterei 
fine. Ed è om. 

Si potrebbe dichiatMe, che anche nel 
decorso anno più volte, gli agenti di P. S., 
e presenti e chiamati, hanno dovuto inter· 
venire a sedare tumulti, a costringere il 
pagamento genere aquistato, e di cui o si l'ifiu· 
tava il prezzo trattato, o dopo mescolato il 
genere stesso .oon altro, si cercava con mille 
raggiri di diminuire o rifiutare il p11tuito 
oompenso. 

N o n so n molti noni che pur l'autoritll 
avea adottati~ la misura di tener lontane 
dal mercato persone che potevano turbare 
il suo buon esitr>, ma è altresl vero che da 
molto tempo tale benefica misura fu posta 
io dimenticanza. 

Si ridoni alla perline ·a questa piazza la 
sua rinomanza, magari col preavvisare pub· 
blicamente, che.chi turberà sia con schia­
mazzi, con improperf, con inganni l'anda­
mento del mercato, verrà allontanato dallo 
stesso, salva ogni altra uzione amministra­
tiva o giudiziaria che fosse del caso. 

.E' che il paese vedrà con·'molto piacere 
adottate tali misure, e si finirà una buont\ 
volta di dover assistsre a scene ind!lgne di 
un popolo civile. 

Si fa perciò perciò voti percllè l'autorità 
municipale si metta d'aocordo colla gover­
nativa su quanto si è creduto doveroso di 
dire. L. M. 

Ba.mbino sa.lva.to da.ll'a.cqua. 
Cadde ieri nel roiello i.t via Pracchiuso 

un bambino; alle grida d'una sorellina 
accorse il padre e lo salvò con amorevoli 
cure. 

Suonatore condotto a. ca.nta.re 
Si divertiva Bettini Umberto d'anni 23 

nativo di Gemona a suonare i campnnelli 
in mercntoveccbio assieme ad altri compa· 
gni; ma stanotte fu arrostato e condo·to a 
cantare in prigione. 

Antonio Taddeinl 
eoditore. di libri ed oggetti antichi, io via 
Daniele Manin (fx i:!. Bartolomeo) averte 
eh o h~ provveduto il suo negozio .di un .as­
sortimento di libri di devozione, imagini 
sacre e, ol~ografie. I prezzi da lui praticati 
snn~ convenientissimi, 

Ba.mbina annegata 
A Hualis il 7 corr. Cedonnaz Pierina 

fanciulla di 2 anni e l mese sottrattasi alla 
sorveglianzfl me.t~rna, mÌdde sventuratamente 
in un fosso e •i annegò. 

L' a.nnega.to di Pa.la.zzolo 
·è certo Gobbo Antonio. Le altre due donne, 
che versavano in pericolo, aonooi completa­
mente ristabilite. 

Ringra.zia.mento 
Per sentimento di profonda riconoscenza 

il suttoscitto si cretle in dovere di ringra• 
ziare pubblicamente i suoi oompaesnn·i di 
'Precenico par J'11tto generoso, col quale essi 
domenica 5 giugno vollero solennizzare la 
celebmzione della suà prim~ santa messa, 
chiamandovi la banda musicale. Un distin­
to elogio però e speciali · ringraziamenti si., 
meritano il sinda.co e H segretario del paese, 
sig. Giovanni De J:Jorenzo e sig. Fed~le 
Oostantini, per iniziàtiva ed eccitamento 
dei quali ebbe luogo la bella e religiosa 
dimostrazione. · ., 

Don Lm·enso Bedina. 

Mercato d_el!a. f11g~ia. 
11 mercnto di ieri e quello d'oggi furono 

auimatissimi e mollo .forniti. 
La marce portata in vendita ammontò 

complessi~nrnente a o,lt;~ 150 quintali che 
vennero pagati da lir"e 8 a lire. 12 il quin·. 
tale. · · · 

Merca.to de~le fr.utta. e legumi. 
Ecco i prezzi quotÙtisi al Cbilog: , 
Oiliege L. ~-.15 a -.25 !l kild 
~'ragole :0 .80 » ·1·-:- ~ 
As11~ragi L: 0,30 a 0,35 Al kilo 
Piselli fresehi » -.09 • -.12 , .> 
•r.goline • ·o.oo » 0.60 » 
Patate » -.10 • ..:..-15 » 

Malattie reoit:Ùve 
Vi sono molti individui oho ogni anno, 

anzi iu uu dato uH.B9 am·mulano di·· uno; 
mahttirt. Sarà una bronchite, un' in!:\am­
lllazione 11lle tonsille, saranno afte fasti-

diosissinie alla bocca od alla gola, o . feb· 
brette che il chi~ino non guarisce, o de bo· 
lezza generale, sfinitezza, avversione a, 
qualunque occupazione, specialmente in e· 
state, o diarree, o dissenterie, eoc. Ebben~, 
niuuo di tali individui sa darsi ragione 
de!lf\ sua infermità, niuno sa nssegn(irne 
l' origine. Ques't~ dipendono, sempre dà di­
scrasia erpetiéa, e contro le· quali nulla 
possono i rimedi che combattono i soli ef­
fetti. L'esperienza è fatta; non rimane che 
a sapersene giovare. E l' esperienza è con­
validata dalla r11gione. fJo sciroppo M11ZZO• 
lini di Roma, composto unicamente di 
succhi vegetali estratti nel vuoto da piante, 
delle quali ciascuna è un eccellente antier­
petico unito ad altri energici coadiuvanti, 
alla sua essenziale semplicità ed innocuità 
uniRce UDI\ rara energia nella cura r~tdicale 
dell'erpetismo, giusta quel noto dettame : 
T'is unita fortior. 

Si vende in Homa presso l' inventot·e e 
fabbricatore nel proprio stabilimento chi· 
micn farmaceutico, via delle Quattro Fontane, 
n. 18, preaso la.. più gran p~.t~ dei farma­
cisti .d'Italia, al prezzo di L. D la bot. 

Unico deposito in Udine alla farmacia 
Oomessatti. 55 

APPUNTI STORIOI 
Nove ftecolf (a - anno 987 dopo Crfsto. 

Anno terzo del pontificato di Giovanni 
XV auccessoro a Benedetto VII nel 985 , · 
anno primo del regno di Ugo Oapeto in 
Francia capostipite dei dinasti capetingi ; 
anno quinto dall'Impero di Ottone III in 
Germania e Italia. Anno dodicesimo del­
l' impero di B11silio II porfìrogenito. • 

(Muratori - Annali d'Italia). 

l")iario Sacro 
M~rtedl 14 giugno - s. Basilio v. 

l\lilano; 12 luglio 1885. 
Sigg. SCOTT e BOWNE, 

Ho il piacere di dichiarare che l' Emul­
sione Scott do. mo espel'imentata in puree· 
cl d bambini d'ambo i sessi e ragazzini di 
varia età, sia. nella pratica privata, come 
specialmente nell' Ospi~io Esposti di questa 
01ttà, ha corrisposto pe.t'fettamente allo 
scopo avendo dimostrato azione tonico-rioo­
stitu<'nte ~ solvente contro"le manifestazioni 
scrofolose. Fu pure bene tollerata dnllo sto­
maco e facilmente presa dai suddet.ti. 

Dottor cavalier GAETANO, CASATI, 
Uedlc:o prlm. nel DrefatroDet p1·ov. di Mllsno, 

00 VIa Snn Prospero, o. 

Le ca.lvizie e la. scienza. 
· Alcriri:i inedie! credono che. caduto il capello e 
distrutto il bulbo, sia impossibile ottenere una 
nuova capigliatura. Il Dott; Clarck - uno fra i 
po?hi che ab.bia fatti. s~udi e~ esperienze speciali 
aut fenomem fts1ologtc1 del ststema pilosa e sulle 
leggi che g)lidano la natura nella gestazione 
capigliare - ha provato .chiararnente coi suoi 
scritti e coi miracoli ottenuti colla sua Eucri­
nite- mediante la quale un numero infinito di 
calvi hanno riacquistata la loro capigliatura -
che questa credenza è erronea. 

«Non vi è persona, scrive il Clarck, che pet~ 
« tinandosi non lasci dei capelli col relativo 
• bulbo nei denti del pettine, e non v'è capo 
« per quanto ben guarnito, che in pochi anni 
«non resterebbe calvo. ov·e quel capelli non ri· 
• producesse>'o, Che prova ciò 1 Che i capelli na­
« scono da sè stessi, obbedendo alla legge natu· 
« rale di riproduzione, ovvero col soccorso del· 
« r arte, aUorchè in seguito a sconcerti dell'or­
« ganismo individuale o fenomeni accaduti nel 
« l:!istema piloso, la natura indebolita- .non è più 
c atta,. a compier l'opera. sua. 

41: Alla rigerro!)gliazione capigliare COUCOl'fOUO 

« follicolo, bulbo e capello. Il bulbo è isolato dal 
« foiiicolo : strappasi il primo senza danneggiare 
• affatto il secondo L. U, bulbo disseccato cade, 
• ma il follicolo resta intatt.o e idoneo a ripro­
« dut•re un nuovo· bulbo {su questo principio 
«'scientifico è ba~l.;lta la rinascita del capello. 

• Un' altra pro1•a dèi!a facoltà rigeneratrice 
«del follicolo l' abbiamo ~elL' esempiO di tanti 
~individui che sì ~trappauo i peli ·del,naso, de­
• gli orecchi e quegli sov1·abbondanti delle so· 
« praccigli~ e sempre ''invano poichè la n~tura 
« ript·oduoe incessantemente l' operà che· esSi 
«vogliono .distrutta! Uon ciò dunque resta chia­
« ra!llente provato che il capello cbo cade o che 
« è. strapp~to col suo bul~o ·non imphca la· i'fl'i-
• posstbtlttà di una rigenera.;ione, · 

«'Coll' Euc1•inite (che riposa 'sUlla ·conosQenia 
• anatomica e fisiologioca della pelle e del ca­
« p ello. sulla . conoscenza che possono colpit·e 
« questi organi e delle sostanze terapeuhche. 
«atte a combatterle) ì capelli nascono in brevf, 
«prima fini, l'oca visibili, poi divengono f()ltiie 
« robusti j le spuntate o fiorite succedonsi, se­
« guonsi finchè il capo torna a rigua.t•nirsi di 
• capelli: la parte denudata gradatamente di mi· 
« nuisce. la piaz•a. si reatringe e scompat•e · cit·· 
« cuita. dall'invadente rig~nerazion6 capig1ia.re 
• delle parti laterali. • 

· Cosi parla ii" Dott. Clarck in un suo trattato, 
a quanto valgano le di lui parole lo prova un 
n~~~~o straordinario di lettel'e e ringraziamenti, 
che.· ~r;iv!l;nò' da. ogni parte, comp.rovando l' e'f~ 
ftçam~ tnU'f\.Coioaa della eua Et.tcl·tnitt~, che, seb­

. beh~· introdotta· <\a poco tòmpo -in Italia, ha sol­
l~va~o. ~faiH[~ fu~Ore ~ercè .gli splendidissimi 
nsultatl ottsnult anohe su persone la ~~ c,ui 
calvizie complqta e inveterati\ l'Ìmontava 'a ;feriti 
e a trenta. anni, a.ddieu·o_ l 

L' ·Buc.:ri~ite v endosi pfesso G. Mih~~i e c. 
via S . .Egidio· 10-Fu•"nz~, costa L. 6.50:(1 tiacqu 
e spedtsoest ovunque dtetro domanda 1.\DÌ~a ~a 
importo. 

Nuova fabbrica velluti e seterie 
(Vedi avviso in IV pagina.) · 

r ; 

STATO OIVÌLE 
l:lotLE'r. i:!ETT. dal 5 al Il giugno 1887, 

Nascite · 
Nati vivi maschi 9 femmine 7 

»: morti 1o 1 • ---' 
Esposti " ~ 

•rotaie 'N. 17: 
Mòrti a domioi(io 

Caterina Mi celio di' A·ntonio t! i nn n i 3-
Romeo Cesohia di Asciali IO di · mtsi 9 -
Pietro Ferrini fu Gio. Mnrla rli t<nni 61 
tappezziere - Ailgelo Pegnraro 1'11 Adamo 
di anni 60 agricoltore - Piotro Zanini fu 
Giacomo di anni 73 mPrcil\io girovago -
Antonio Rizzi di Angelo di noni l e mesi 7 
- Al bina Ferrari d i Ettore di a. 9 scolara. 

Morti nell' Ospitale Civile 
Margherita Giuliani fu. Giuseppe di ·anni 

72 casaling11 - Vincenzo Cipollato fu Giu­
seppe di anni 43 fornaclnio - Caterina 
EspoHto-Romnneae d'anni'43 conhdina 
Pietro Drullini di giorni 19 - Orsaia Mi· 
chelutti-Bosetti fu Frnncesco . di anni 86 
casalinga - Anna P~Jlegrini fu Andrea 
di anni 40 setaiùola - Costantino Dop· 
poini di giorni 15 - Pietro Ber~oia fu 
Sante di anni 62 agricoltore. 

Totale N. 15 ... 
rlei. quali 3 non appartenenti al Comune di 
Ud1ne. 

Eseguirono l'alto civile di matrimonio. 
Gìo. Battista Gatti oàmeriere cò·n -Orsola 

Coss sarta - Emilio Moretti impiegatoìer­
roviario con Emma Santi ci vile - Gaetano 
Franchi portiere con Maria Zampieri casa­
Hnga - Antonio :Martina fabbro ferraio 
con CattH·ina Driussi zolft~nellaia - Gio­
vanni Mezzavilla manovale ferroviario oon 
Maria ,zanzara casalinga - Antonio Fasser 
industriale con Elodia. 08gli agiata. 
Pubblicasioni espòste' nell' albo municipale . 
. Pietro Rieppi servo 001 Emerenziana Ma­

rt~ Fa letti cnm>"rierll- Angelo Cozzo calzo­
lato con Anna Tre me! cucitrice - Luigi Bru­
netta calzolaio con Marinnn11 Vendramint 
casalinga - Antoniò Caàtenetto servo con 
ùrsola Maria Cros.e casalinga -,- Giuseppe 
Colombaro agricol~ore con Teresa Disnan 
contadina - Vitale Bertoli portalettere con 
Vittoria Cola vitti cnsaliug~ -- Pietro Pi­
rona agricoltore con Maria Di Matco oou­
tadiua ·- Enrico Vaccarooi fornuio con 
il'latia Salice cucitrice - Luigi Salvadori 
calzolaio con 1\iaria Valle casalinga. 

TELEGRAMMI 
Napoli 11 - Proveniente da M•ss~ua è 

ar.dvato il San Gottardo con settanta uo­
mini del genio. 

Sirasburgo 11 - Srconùo la Lantles 
Zeitung la notizia cht: il dnputato Lalsnce 
di Mullwusé fu esiliato non è confermata. 

P.ietroburgo 12 - Sncnndo notiz e da 
Tomsk molte case ddht citt ft •li D.>k>trkent 
furono dist1:utte d~t! terremoto. Parecchi 
vill»ggi all'est di Vernyt furono pure di­
strutti. 
. Londra 12 - Lo eHpulsioni continuarono 
tert » Bodike nelle steose condizioni dei 
giorni precedenti. Ogni cas" . dovette pren­
dersi d'•ss,.Ito. Eruu,o tutttt··~ifese da donne 
che opposero accanita rlii !/?.a. 

Londra 12 - Tnforrn~·lendlq;IJa Sofia re'· 
cano: l_a seelta d~l'a P' .,. "'W:~ la candi­
datnra_ al tyono dt Bnlg' n!I_.;.Jiì\rebbesi fatta 
s1~1 prlnctpl Alessnndro. ~ìt'~_t<fwberg e Fer· 
dtn~udo 9••bmgo. Gl! ufficiali della gu~r­
n~gtoue d1 Hns~chuk ~rmarono una petizione 
a! reggenti· c~ttedanrlo che si elegga un prin­
Cipe ovvero sJ proclami la RepubbliM. 

ESTRAZIONI DEL REO IO LO'l'TO 
avvenuto nel li giugno 1887 

B~ri 5ti 52:90 16 28 Palermo45 3.2 43·51ii4 · 
Venezia 60 38 74 53 7611 Napoll 4;· 4 28 31 26 

F1renze 62 55 IO 4 40 RoiUa 55 50 58 57 29 
Milano l n 6 34 44 'l'orino 82 7 40 21 6' 

.-~i~ll;~·~:'~.'-~Y:~ Y.,-:)l: .t...:-~L.)i8l,~..A... 
' , ' :: .· · 13 Giugno 1887 

Keud. lt, D H {O ~OLL \ 1{1\UJl, li:HS? dii. L. 100.25 a. L. 100 30 
ld. hl. l luglJo lHR·7 liiL l. 98.ò8 u. L. 98 13 

Ut~ntl. ~~out>~tr tu oart:t da. ~·. sa ~o n. F. Sl:Gu 
id hl a.rgento d~·~·. S'l:\;10 n. l!'. 83 10 

Fior. t~lf. . da ,L. 200 - a. 11, U9.5Q 
U11nr.onotn a.ustr: •Il\ r •. 200.- & L. 199.5U 

~-tò~a.rio delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia (aut. ·.1.43 l\1. 5,10. 10.211 n. 
(pom.12.50 5.11 8.30> 

Oòrmons (ant. 2.50 7.5'1 
, (pom" 3.50 6.35 

Pònt bb lant. 550 e a pom. 4.20 · 
7.44 n. 10.30 

Oiviriai~ ~ant •. 7:47. 10,20 
pom.12.55 . 3'- 6.4~ s.ao 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (anj, _2.30 !t- 7,S6D. 9.54 

(pom. 3.3U 6.19» 8.5. 

CortnQna (ant. !.li IO-' ,, '• 
L ...i.. 

(pom,l2.30 •' 4:27 8.08 
P~ntebba(•nt. 9.!0 

pom. 4.56 7.35 S.20D. 
Cividale (aut. 7 02 n.47 

(pom.l2.37 2.32 6.27 8.17 
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NUOVE SPECIALITÀ 
:lD. d.epos:l:tò px-esso • 

l'Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano 
UDINE 

52 centimetri. 
Senstt suoneria ..• L. 14. ..- Prodotti_ euo.logici diversi -.. 

Con la Sveglia · • • • · > 16 A t i antinervoso. Stimola l' ~ppetito 
Con la Suoner·ia ore • equa anu oa e fneilit~ la digestione. I bene· 

mell!l!~ ore . . , • , •• ., , l S rc1' tn·ei'lci'var6 u com~ervaro 1 VINI e.. fi 1 .. t't' 1. t 
1
. 

Regolatori grandi dell'altezza ""ti dn ogul ml\lnttla,conservnrll lnnl· e euo ' 'l ques O tquore sono 
di cetìtim. 95 con ·suoneria; ore e w·•~lll nl trnspO'to ed ai vlnggl di Immensi e· molti ohe ne foeero e 
mèzz'orè' al prezzo vccMionale di ollro "'""· - uottlglla por soo lllrl ne fanno uso possono attestarlo. 
L. 80. - Orologi dt< muro otto L. a.- La bott. L. 2. 
giorni di carica L. 8,50. Agro- aoido · -~P~o'~'iv.,e'"r,.e_p .. e·r-m""!"ufi"=':,"'~'• ,._ .. 

un buon VINO ROSSO df famigHa, ecto• 
nomleo c ga.rantlto lglenleo. - Uo11e ller 
100 litri L: 4 - per Oli litri fJ. 2,2~. 

Polvere per la bin:a 
Con queatu. polvere tanto In UHO in Ger­
mtLnin. ed in Inghilterra, Bl falJbrh~IL Ul\[1, 
eccel1ente od economfcn. JJHUtA ad uso 
11l famiglia ... J>ose p~1· 2& litri T). 2.00 

NUOVO MONDO i~~:'l'~?~:~:~~~v~lrlo:J~l ~~~;~n~!1.~~N~ ~! n '1~a1·riq, l'odore di muffa, fusto o 
Orològlo~Sveglia-U~iversale dM!Il 111n. 250 un·t L. li.- ~:.u~ 8~~0 ~~~~ ~~~a11~::~~~e 8~:~ mul· Quintessenza tti vino 
cammina in tutte lé'loaizlonl Pr&paraztone Colla quale con 300 litri m vino bianco 

· Pre~zo Lire 9• 0 :B'erg-op·soam p,.. toglloro 1 difetti dei fu,• ti, boli. ~.~;:·~~~~~~· ,:,~~!~ ~~~~;~~~~~~:~\:~~~~'! 
Tlltti gli Orohgt vrtmn. ·df esBote api)- Con Q.M!!t.n. comvoal:r.Jone sJ preparanl) 10Q ecc. come l'aéldo, il marcio, 1' odore dl piuttosto grossi, se ne f~tuuo &50 dJ 

diti o consegnati, sono rlgòrosa.meute e 
1 
litri •11 vino btn.noo, imitante il VINO muffa, ecc.- Do~e per fusti. 4-n. 1 p, & mlglter qua.lltà ed n. metà prezzoj e con 

sperimentati, e regolati nllll ptrfedone MOSCATO; imbottlgllato spuma. ., ~am.. ettoltb·i (J. 1.50; ùa. u n 10 L. 2.00. 150 lttrl, se ne fanno 215. 

sulroi-a. meridiana dl Roma. : rcr ogni pitltt come n vero VINO CJIAHPAGNE.. PoJvere Alkermès-;' staQ"!!!~ufi::;~:1~t~u~tc~:;~z.aJ· ~~.':Jlo~ 
comtniastone aggiungere ceiit.

1 

òO p el Il costo di una. bottiglia di questo vino Per prepll.l'u.rc nn liquore eccellente e d'ollo di D.ctnl d'uva, im~npacl di nuo~ 
pacco poeta.lo~- ad er.cezlone aqt Regola... ~è mlnol'e di dieci centesimi. pari al tanto l'inoma.to Alkermes di cere alla salut-e, vie/H! yc.wcmtltct pel' 
tora grande, doyendo ape4fri~ 1 er fer.. Questa viuo, ~tJe,ndo ottenuta l' ap.. Fire11ze. - l'aeco per G boWg1le da l'implepo cui. è destinata, ecl il viM 

rovta. a. centQ del cotnmlttentt. IHJ""''"z,iom generale pe1' il suo gusto li~o L. ~.50. ~!:~~~!~ !~J~~.0~:;~:::11"fa of:~:~oi~/, e:i 
Diri~ere vaglia e ~otrimis- sqJ,_(fifO e jiel' essere ~e~onomt'co, tonico, Po.lvere a~~;.a.w- conse1'Va inalteraUlo. - LIL bottlgllll • • s· "'i } l l i ~lige~;tivp, lo 1'accomrmdano Il Q1'COJ· per 550 lltrl L. 10, - :per 270 11trJ 

BlOUl a 1g. JIL C lC .a.qU • disa;,;1h'.,numet•o rli famiglia, osperlaU Ptw .fare il vero Fe1'nf!t (uso Branca) L. 5,00. 

:~!~!'ri~P~~~e~:~t M:a~~}ri~ , pubp~icl stabiliineuti che lo ad~tla- ~m~tuce:t~c~~!::f: ;!c!;~;:t~;n ~~~tttt~,[~~ ~.:.;;_~&~a·;p•o,;ip;o-·d~e'l"i•v""l'in""l'i-­
ai Monti N. 22, p. l. _..;..Roma. ''ono per ill&ro consumo giwnalJer(l. ~c~~:}1:ip!:~~:~!:' l\~r ;1~1/e~lli~:!~~~ tanto .. apprezzato per comunicare 

·l'Ai BUONGÙSTAt"' 
B:ELVAGGJNE CUCINA'rE 

E CONSERV UE 
• c Patés di 
.PernfcJ, Fagbwl, Deccnc:r.Je, Qua­

gUe, Allodole, 'l'lmll, Letml, e dl 
Fojd Grm (fegato gra11ao d' oca) 
da J,. 2.60 - L. SM - L. G.OO 
a t. 6- lR. aetttàla - dellu. casa 
1ntognolt Fréres di BrnnlleR pre .. 
mlat& con dlploru:t. d' ono"' e me.o 
daglla d' oro alle eaposJzloni dl 
Drntellos e dt AnTersa. -

Pollerla a.rrosto ed n.lesso in sca­
tole da. K. 112 a Jj, 1.80 la. scatola. 

Pesci ma.rlna.ti ed all' olio lb legumi 
della premiata casa. V. Dellgnr d l l 
Parigi. Depealto di earni lti~rleal ed 
.!ruericAnll, 

Mhudundo semplice bi­
glietto d t visita o. G. e C. 
F.lli. Bertoni negozianti 
in Conserve Alimen.tari in 
Milano via Broletto. 2.1 
Rappresentanti o deposi­
tari eecluRivi per tutta l'I· 
talia si spedisce il mdo.­
logo .coi prezzi • _ 

·~;; ............. --- -=rnm• 

LA CARROZZA 
dell' avvenire 

23 ' - Il P!J.CC9 coll'· istruzione ,Per fame a tutti i vini indistintamente il 
~~~C:JC:i:sìl5~~ii5ac;r;c:;2x:i5Si!:i:~Soel~ 100. lltfi.L •. s.-. • - Dm 'P" 6 Jltl'l J •• 2. '. gusto'• di vècchio. - Bottiglia per 
IJ X Easenza. 'di Cipro !"o:lvere aromatioa. 250 litri r,. 5. 

~ Per fal'e" n vero VImrtiOU1'II di 'l'orino. ~ .... ___...~-':""-~,.....,-
per fubbricare con VINO ORDI- Succo di vino bia.noo NUOVA f ABBRJCA NAUIO, o senza VINO, il J VINO ~:~1ch~:l~~:. ~~\~c~·~~t~~r;~:r~~~r!aUJ~al~~: veoòhlo 
di CIPRO di uno. hnitazions per- cellente cd economico ''ea·mouth semplie~> per a~giungere nd ogui sorta. di 

, fettn • ...:_ Il litro per 100 litri o chimt~o tanto con vino, con ncqna e vino bia.nco ortlinm·io l' o,roma 
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Il sottoscritto con fabbrica velluti e seterle in vi& , Gorghi 
N. 4~, rende noto ai ldlll. RR. Parrochi, Sacerdoti e ris11ettabi!i 
Fabbricerie che ha meBSo in attività la macchina per danjasco, tl 
quale per la sua perfetta riuscita non teme confronti con quelli 
prodotti d' altre fabbriehe, perciò Il' invita & volersene. acerttare 
con visita alla sua fabbrica. Avverte lnoltre, onde venlr .onorato 
da numerose commissioni, che praticherà i prezzi più ristretti possi: 
bili, accordando condizioni al pagamento, e farà anche cambi 
eon seta. 

Tiene pure levnntine per stendardi e gonfaloni, velluttl, fazzo· 
etti ed altri tessuti in oeta, tntto delle migliori qualità e perfetta 
seouzione a prezzi modl0issimi d& far eoncorrenz~ a qnall\iasl .al· 
ra f•bbrlca. Giuseppe Raiser 

10 VIa Gorghi n. H-

MUtSIO 'Etr~J g ] ~ 
. et~ ·~ .. 

DI 
. = ~..8 s 4'~s 

SOOTT -g~t~ 
d'Olio Puro di ·- l ~=q 5l 

FECATO DI MERLUZZO] co~~ 
CON ' ~ ~~"' 

l po!osfttl di Calce e Soda. u :a ~ 'E 
61):::: ·-

É tanto grato al palaljlf''t''\:nto il latte. ~ S ~ ~ 
, Pouiede tutto le virtli. de li 'l- ~d "\._ do di Fegato "C e:§ .el 

'oi llorluzzo,_piiì. quelle def;l!:Wl}~tl. ·- <Il~ "' 
Quarlaee !a Tlel. ":-:,,,,l, · IS l>·~ ., ~ 
Cu•r aoe a Anemia. ·t.:~':; C +-
ouarjaoe a debolefza IJòllliir<~le. :::::5 l ;l ;;:; 
:5~:~~=~: lrl:~m~tfBmo. - r- 1:i B 
Cuarlaoe lr Toa& e Rafredorl. - CD fb 
Ouar ace l Rachitismo nel fanciulli, Q Q ;: ;;; 

É rioettata dO.i medici, é di odore e sapore< ;a P.. 0 · 
aigrodevole ... di ~acil~ digestione1 e la. sopportano 1l &:;:» ~;:::: 
1tomaohi piu deboo.b. • ~ """ ~ 
~repUala dal Cb. SOO~Ji"E .. XUOV.&. .. YOIUit ~ .@ ~ 

In t.t1mdita do. 11111~ Ìt. J.l?"inclJ)a/j l'arma('te a L, S 50 la e ~ • 
Jlott." a la m.flJU:a e dm groui.9ti ~i g. A. Mlln:lOnl e C. ,1Ìil."'t0 ~ o 

, Bo~a, NCIJJO[I- ~ig. Pago.nini Vill~nl o C. JJWano cNaJ•ulj:, ,._, O 

·DI 
Milano- .l'<'elieo B;i,.leri- Milan'l 

•ronico ricnstituPnte dBI Sangue 

LiQuore bibita all'acana di Seltz, Sùda, Caffe, Vino, 8d 
anche solo. · 

Attestnto tnedico 
Sig. FELICE Bl8LERJ, 

Milano 
I s~tto~critti, avendo frPtjn~nte Ol'Casiontl di prèscri~ · 

ver~ ll.L!quore l!'EHRO,OH!NA·BISLlilRI noq, esì~llp • 
a dJchtararl~ u,n ectlellento prept\rato omogeneo till? 
stou:aco, e dJ ~Ingoiare eflìc»cia n~lla cura delle nlfl• ; 
l~tt1e. che ~dd1mandano l' uso dèi ~hn_(,!}i toiìioi: ~ . 
r1~oshtuent1~ e fra gueste vànuo "pure . OQmpre~e ~~ 
pslco-noyro~J, !Jel,la: maggio[' ·~arte . dellè' suali tlt 
~ostra l!ldlOatt~suno, percbè' ctfnsentaneo al) IISBIÌ~" 
Zlale l<oro tràttRJUOil\O. ' . ' · :·. 

Vene~jç, ~o 4goslo 18.85 : . 
. CRv. cESERE Dott. VIGNA 

Dlrettor~ del l!lrenooomio di San Clemente. 
D"tt, CÀRLO CALZA 

Medico Ispettore del!'Osped~<le Civile 
Si vende in I:dlnc nelle farmacie BOSERO 

A UGl~S'l'O_; . .ALESS! ~RANCE~OO, diretta da 
San~rl, LUJg! ; e .dn1 S1gg. M!Ulslni FJ•aneesco e 
Sehonfeld; s1g. tlmeomo Comes~nti; iu Cividale 
presso Giulio Podrecca. <c . 

L. J.c'"l,, ~1.~12 litro'~'l~.~·.e, 5.50. ;~,~~;n;~~~ V~~~ 1!ta~:~~;1 f;,~rr~~~:~rfJ1,~:u~~ ed il snput·o dt'i vini. ,l,ìni e vce-
Esaenza Ji"M":;:t;""' Doso per s li(rl 1 •. L•o, - vcr 25 u. chi. - llott. l'•r 2nll lì\ri t,. 10. 

ricel'e:lt\'"ilimu. 11tH' migliorare i tr1 chiiYlto L. 2.50,.· per 30 litri 2.J;!O. ~'iVe'~~~ 
fiNI BI.\NCJII nmasti deboli (Oac· l'oltere · eh;;~ (o Champu~uo .,·tilillinlo). l'repamiono 
ch11 al quali comunica n soave Soave speclnlo l~olht qualo st ottiene un buon 
profumo di MO.SOATO. e per fab- vino llltmco, t!pnma11te, tonico o diga.. 
bJ•icara cvu vino ordinario, e Scn7.u. g}1sto e ~enza odore pel' clJI;tri~ st.tvo, che r.ampilJ[I, come 11, vino (lham .. 
senza vino. ec~tllloutt\ vino mo- f\Ct\l'!j luùlstlntnmcnto ogn{ Sul'tU. •11 ]lll\(M. 'Stttnfe ltl 1!110 hJcontestnbflt Jll'O-

scato. Il litro lHH' 100 litri' L. 10 i;~~~'t~1~g~r~Ìto~~~~aL ~.5~ 1~01~~~r;, }:;;~~: !~~~:~~1~1ee( 1:~~11f1t1.:tA.·s~r ~~1:8~~ 
112' litl'O L. 2.50. JJ. li. 1 vino n'on costando che pochi centesimi) 
~~ .. ~,.,....,., • .,.,.. .... , .... , • .,..,~. ~,..,..<1,._•"-<'lho _...~~~~~ molte·fiLtnlglle lo ttdottarono per il loro 

Elixir cent'erbe J.10t·vere 'C::oanttOa· consumo giorna.liel'O. Bibita uu'gUore 
. • , . . , . Com11011ta con ucinl d' uva cll erlJo fl'i\- l del/n hl'1•ra ·e dellr gazzoso. - Dose 

lJqttore 'lgwmco, antwolerwo ecl grsmU Jler }l.l'l.•pnrarc con tutta 1iJcllHh 11er r.o litri L. 1.10, - per lfJO L. 3. 

_,.. Ogni bottiglia. o sèatti;lla. v!eue semp1•e accompagnata dalla rela-
• t1va. ;atruzione pel modo di servirsene. -..... 

~ggion~ere 5(l __ ce,tl_~,y,e.r __ ric~ve~~-lA com~iAsioni a __ ll_lezz~--~~i__p_!l_~c_h~p~~~~!_i. __ 

,=}·~ .. ~~-----· 
~l.; l pvJo ANTICA FONTE PEJO.,. ~ .~-! , ~ FERRUGINOSA i 
: ~~ , , Mflda~lie alle · ; ·~~ f(1 

· Esposizioni d\ Milano, Francoforte 'l m 1881 Trieste, 1882 Nizza e Torino 1884 
'O ~ .§ ~ !.'ncqua. dell'ANTICA,fONTE di ~EJO è ln. ~iù ferruginosa. e gasosa. - 1' Unloa per la oura a dO· 

. '""1::3 1
1 n1lo_lllo.- 81 \ltende .in tutt~ lc,stjlg\oni a digiuno1 lungo la giornata o col vino durante n vasto,-- \ 

g, ~L-: .f· È,b __ ~'·u,ndlt g.··~_ "-ltl~II:I,Jp_a.).]:lroffiuo_vlf l'(l.ppetito, rl~forza.lo stomaco. fnr.llita.la. digestione, e serve mira.- _· 
d Q~ ·r biltnet\t.c in tu.tt" le mtdattlu il cui prhloipJo ctmalste Jn un dJfetto del .sangno. - 81 u~a. nel Call'è, 
~ .~ .... {~~·. .Alb~;rghl, SW.b'llilncntCin lu~go del·Seltz. - Chi conosce la. PEJO non prendo più lecoa.ro o altre che t 
00 ~ ~ ~~ 1 '' conto11~cmo n ·uusO' cuntrnrlo alla salutl.l. 
~ 3 ~ ~ : SI 'pnì• ·twàe ·tlalla' DIREZIONE ~ella FONTE In BRESCIA, da. tutti l Farmacisti e deposttn.rl a.nnun .. 
.4_ _g' s.:l cAl\ cl;\ ti; es:~cuùò"l'elll}(J!IJ ~l1e ogul bot~lglillo nt1bia ]a _etfchette e Ja. ra.psnlu. sfa invernlclat& Jn glallo--
)oìrt:.~]· \~\., r-Jmu e"'~'lmttr{'I!SI).ANTICA FON.TE·P~J9·BORGHETTI. 41 Il Direttore G. BORGHETTI. 

:~·-~~~~~~ !l 

•• SA.FETY,. 
L'ultimo e migliore biciclo di 

sicurezza troviiBi solo presso 

BROMER. 
• Ehnerhnusen e Comp. 

GranvJ:~~~{t~ 1JiL~~\e~~~~Ùe r~otablll 
Calalo~o Illustra;-gratis (ranco -· 

Prc7.'f.ll d"ell'l!òtn'Jf.lnne 20 soldi In fran .. 
eobo!ll. Il nuo\'o trlcieJo mfl1tnre per .. 

. fer.lunato n!chcluw a sfett>, cosrruuo 
•Holto ~Oiillamcntc, preJ.zo-lìot, .tlt.t:. IlO• 
~he 1t1 mw. 33 

FLUIDO 
rigeneratore dei capelli 

del dottor Chennevier di Parigi. 
- Con questo prodotto, seria­
mente . studiato, l' esimio dott. 
Chennevler ha risolto uno del 
problemi più difllclll per la con­
servazione dei capelli. Esso Alt­
RESTA immediamente la CADUTA 
dei medesimi, li rinforza e ne 
impedisce la decolorazione. - La 
bottiglia grande L. 5. ·- L& pie­
cola L. a. 

Unico deposito In Udine presso 
l'Ufficio Annunzi del • Cittadino 
Italiano" 

~""!!""""'! .......... _ ..... _~ __ ..... __ ..... _____ ..... _ .... _ --~----""""---""""---""""-""""-""""-""""-~--

KRU:MIRI alla vaniglia • ASSA:SESI al cacao 

, )lnlla. ,.t,,_, di Pli>1fll1çolòoo.Pol dontr 
Qlllt:Y,.~~. ,In., P,q~t~psità..fiso~s!i eb.D a~ forma. 
in Qocca.~ li'a~·tJcol,a.rmo~te delle ~ersono 
'eh~ soffron~ ij'i)tg.~'St~drt.o'. Le 'b~ticall'e. 
· dl cibo elle· rt_ma~rono fra: i dbntl1 si vn­
t.·efano Intaccando lo Bmn.lto,; a col 

· tempo co-municano· nn'vdor!j ·rutldo' alla. bocca. . .: Contro questi lnco'vtmlentt 
l'acqua balaa~loa•8ottooasa 'è .. un rhucdio.ecpeUerltisshno, ed inra~Ublle, 

: anche per liburp.re i dtmtl· dal tndo ln<::lpjento, e per guarire (l dolore 
l"tlllmo.~icQ 4cJ d\'nt1 1stesRi. 'E. U1ttl.a.cor)m.U~u. 1 :cpnserva e Cortitlca le g't!ll• 
givo, 1·ende l tltmti blauc,hJ, ~.dà. all'amo aoRv_ltà. e fresohe:.zn., 

Jl'lncono Ij 1.50 _.;. e 3-
Pl.ll' UlHNE e I:'U~fVINCIA presso l' u.fAcio Anuunzl da 

'l'ipografia det Patronato Udine 1887 

Specialità pasticceria raccomandata at sigg. vill~ggianti, alber­
gatori e stabilimenti balneari per la sna. conservazione sempro 
fresca· eleg-anti ;casRette in latta da 2 dozzine L. l, da 4. I •• 1.90 
da 8 L. 3,75. Fabbricante Gubutti. Pietro, confettiere via 
Po, 48 Torino 

Franco in tutto il regno coll'aumento di 50 centesimi. 
N.B. Sconto a clli ne asw nerà latv endia su questa piazza 

---~-------~ 
·Letto di ferro a ricci '0on ta-

L 21 
blò; assai rnbusto cd elegante, 
con elastico a 20 mole d'acciaio, 

• 

' coperto in tela filo, ft·anco a do· 
mioilio per Milano. Per tutto il 
Regno franco di po1·to per L. 2<1, 
esoluso l'antico ltegno .di Napoli e 

l 
. ~e Isole per dove a L. 27 ai spedisce 

lranco d'ognt spesa. Pal(amento metà anticipato e met.à con­
tro aesegno ferroviriario: pronta spedi?.irme. ·catalogo llln-
strato tronco Grutis. 25 
Ditta (,<iu,.to Bujas -Corso San Celso N. 18 Milano. 
--------~__.... ___ ~-----------~--


